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PREMESSA E CONTESTO SOCIALE 
 

Con l’aumentare  dell’età  media  della popolazione  si assiste  al relativo  aumento  dei fenomeni  
legati  alla riduzione  della rete sociale, alla perdita di interessi  e stimoli, fino alle ormai note 

problematiche  di quei soggetti costretti a risiedere in casa di riposo. 
Per contrastare questi fenomeni e costruire, invece, una sana “terza età”, occorre favorire il 

permanere di un’attività fisica e mentale e favorire le possibilità di socializzazione. 
 
L’attività di intrattenimento, se 

condotta in modo mirato, offre molte 
possibilità da questo punto di vista. In 

particolare, l’utilizzo della memoria 
storica, attraverso anche la canzone e 

il teatro, incide positivamente sulle 
capacità sociali e cognitive della 

persona anziana. Soprattutto quando 
la memoria è legata al proprio vissuto 

personale, riemergono antiche 
emozioni e antichi ricordi che 

generano nell’anziano, anche quello 
più compromesso, sensazioni di ben-

essere e aiutano a riappropriarsi di 
un’identità in cui faticano a 

identificarsi. 

 
Esistono  molti  gruppi  spontanei  che  svolgono  questa  attività,  ma  spesso,  in  modo  

estemporaneo  ed improvvisato,  con una produzione  teatrale  o musicale  che rischia di essere 
controproducente  e produrre ulteriore senso di solitudine e depressione. 

 
Per questo, la Compagnia Gino Franzi è attenta soprattutto alla qualità dell’intrattenimento,  dai 

costumi, alle immagini, ai dialoghi e personaggi interpretati e s oprattutto alle musiche: è enorme il 
divario tra la qualità offerta da una canzone suonata dal vivo e una su base registrata.   
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PRESENTAZIONE GENERALE 
 
La Compagnia Dopolavoro Gino Franzi è composta da un gruppo di appassionati del teatro di 

varietà e della canzone dei primi 50 anni del ‘900. 
Gli spettacoli, realizzati recuperando canzoni, pezzi recitati e filmati d’epoca, cercano di far rivivere 
lo spirito della Rivista Musicale e, attraverso essa, la storia d’Italia di quel tempo. 
La Compagnia  si rivolge a un pubblico costituito soprattutto da chi ricorda ancora con gioia quei 
tempi e quelle canzoni. 
Gli spettacoli sono rivolti in particolare alla terza età e vengono rappresentati: 

 nei teatri; 

 nelle case di riposo; 

 nei centri diurni per anziani o disabili.  
 

L’attività istituzionale della Compagnia Dopolavoro Gino Franzi consiste, quindi, nell’allestire e 
rappresentare spettacoli nei luoghi di disagio e solitudine, nel raccogliere con iniziative teatrali 
fondi da destinare all’intrattenimento  degli  anziani  e dei disabili  e nell’organizzare  corsi  di 
formazione  per  incrementare  la quantità e migliorare la qualità dell’intrattenimento. 
 

Obiettivi 

 

Gli obiettivi delle attività dell’Associazione sono questi: 
 

Per gli anziani: 
 offrire stimoli cognitivi, sociali e ludici per le persone che soggiornano in luoghi di 

solitudine e disagio, per ottenere benefici a più livelli: 
 aumento della socializzazione e superamento dell’isolamento sociale; 

 miglioramento del tono dell’umore; 
 diminuzione  dei  disturbi  comportamentali  (minor  assunzione  di  farmaci  e/o  gestione  

facilitata dell’ospite; 

 maggior autonomia; 
 miglioramento delle abilità cognitive residue; 

 risveglio dei ricordi e benessere emotivo. 
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Per la comunità: 

 incrementare il numero di persone e di gruppi disponibili a intrattenere adeguatamente gli 
anziani; 

 divulgare il valore della musica e del teatro; 
 offrire stimoli culturali, storici. 

 

Attività 

Le attività della Compagnia sono essenzialmente queste: 

 organizzazione di spettacoli nelle case di riposo di Verona e provincia; 

 organizzazione di spettacoli in teatri o luoghi d’interesse culturale e sociale; 
 promozione di forme di partecipazione attiva alla attività teatrale coinvolgendo anche 

persone con difficoltà psico-fisiche; 

 diffusione della cultura del volontariato tra le nuove generazioni, attraverso la 
collaborazione delle scuole. 

 
Per svolgere adeguatamente queste attività, la Compagnia promuove: 

 attività di studio e documentazione; 

 attività di formazione dei volontari avvalendosi di collaborazioni professionali; 

 produzione di elaborati musicali, teatrali e storici. 
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PROGETTI 
 
Per portare avanti le sue attività, l’Associazione si avvale anche di contributi economici provenienti 

da vari bandi di progetto. 
 

Progetti significativi conclusi 

 
1- Progetto teatro-terapia per i malati di Alzheimer (2006-2007) 
Nel 2006 – 2007 la Compagnia, in collaborazione con il Centro diurno Barbarani della Pia Opera 
Ciccarelli, ha portato a termine un progetto per persone affette da malattia di Alzheimer.  
Si è previsto ed eseguito un percorso di “teatro – terapia”, articolato in una serie di incontri di 
varietà. Durante gli incontri la partecipazione del pubblico è stata elevata, in alcuni casi si è 
assistito ad un vero e proprio “risveglio dei ricordi” (canto, mimica, ballo, ricordi). 
Inoltre si sono avuti interessanti e  significativi  risultati  in  termini  comportamentali,  con  
riduzione  degli episodi di agitazione, minor apatia e minor comparsa di tratti depressivi, e in 
termini cognitivi, con recupero di ricordi provenienti dalla propria memoria autobiografica e 
aumento della tenuta attenzionale. 
Tutte le risultanze del progetto sono state presentate pubblicamente il  12  maggio  2007  al  
Convegno “AIUTATECI A FAR RIDERE, l’intrattenimento degli anziani e la teatroterapia nel 
trattamento delle patologie senili”. 

 
 
2. La scuola permanente per l’intrattenimento degli anziani (2007) 
Nel  2007  è  stata  creata  la  SCIA,  una  scuola  permanente  per  i  volontari  che  intendono  
dedicarsi all’intrattenimento  degli  anziani,  allo scopo  di aumentare  il numero  dei gruppi  che  
possono  dedicarsi  a questa attività e quindi allargare a molte più istituzioni gli intrattenimenti.  
Hanno partecipato al corso 25 persone, con lezioni le cui materie spaziavano da come accos tare gli 
anziani per  l’intrattenimento,   i  fenomeni  musicali  del  primo  ‘900,  arrangiamenti  ed  
esecuzione,  l’espressione corporea ed il movimento in scena, allestimenti scenici e grafica ecc.  
Al  termine  del  corso,  tutti  gli  allievi  hanno  messo  in  scena  uno  spettacolo,  da  loro  stessi  
gestito  e organizzato, prendendo spunto da un copione della Compagnia. 
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3. C’è il Nonno sul palcoscenico (2010) 

Da  settembre  2010  a  giugno  2011,  grazie  ai  contributi  del  CSV  per  il  Progetto  Solidarietà  e  
con  la collaborazione  dell'Istituto  Assistenza  Anziani,  è  stato  possibile  realizzare  delle  piccole  

rappresentazioni teatrali i cui protagonisti non sono stati come di consueto i volontari della 
Compagnia ma bensì un gruppo di ospiti non-autosufficienti  residenti in Istituto, che hanno 

cantato e recitato per far divertire gli altri ospiti della Casa di Riposo e i familiari.  Sono stati 
proposti  incontri-laboratori  con il duplice scopo di allestire  uno spettacolo  con gli ospiti di retti 

protagonisti  (e quindi raggiungere  risultati in termini cognitivi e relazionali),  ma anche di offrire 
loro, nei limiti  del  possibile,  alcune  informazioni,  curiosità,  notizie  inerenti  a  canzoni  e  

personaggi  dell’epoca, riscuotendo anche un certo interesse. 
Sul progetto sono stati pubblicati due articoli su riviste del settore (uno sul numero di marzo/aprile 

di “Servizi Sociali”, uno sul numero di maggio/giugno “Assistenza Anziani”) e sono stati presentati i 
risultati del progetto ad un convegno in occasione della festa dei Nonni il 30/09/2011 alla Gran 

Guardia. 
 

4. 1912-2012:  A Tripoli,  cent’anni  dalla  guerra  di Libia  (2012) 
Giornata di eventi all’ex-arsenale austriaco e cicli di incontri alla Società Letteraria di Verona.  
Sono state coinvolte sette Onlus che si occupano di immigrazione e diritti umani, le Università di 

Padova e di Verona con interventi di esperti storici e archeologi, e collezionisti per l’esposizione  di 
oggetti d’epoca. Successivamente  presso la Società letteraria di  Verona, sono stati organizzati 4 

incontri culturali sul tema, con la partecipazione di storici, archeologi ed esposizione di materiale 
originale. 

 
5. Teatro a scuola, risate col nonno (2013) 

Con la collaborazione delle scuole superiori Galilei e alcuni centri anziani di Verona, sono stati 
realizzati dei laboratori teatrali e conferenze per diffondere la cultura del volontariato tra i giovani, 

offrire nuove forme di apprendimento  della storia e del costume e favorire lo trasmissione di 
esperienze e memorie dagli anziani ai giovani. 

 
6.  Le  canzoni  della  nostra  memoria,  uno  strumento  utile  per  la  musico-teatro-terapia   

della terza età (2013)  
È stato realizzato un volume di 100 canzoni con testo, informazioni storiche e partiture musicali 

digitalizzate e adeguabili alle diverse tonalità di voce da utilizzare da tutti coloro che sono 
interessati all’intrattenimento di qualità (animatori, educatori, musicoterapisti, studenti di musica, 
ecc). 
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Progetti futuri 

 
In base alle risorse disponibili, le prossime iniziative che la Compagnia vorrà portare avanti a 
partire dai prossimi mesi saranno: 

 aumentare l’attività di raccolta fondi attraverso offerte libere, anche in cambio del nuovo 

libro "100 canzoni della nostra memoria" e di DVD degli spettacoli; 

 portare avanti i progetti di Teatro a scuola nelle scuole superiori per coinvolgere i giovani 
ed introdurli nel mondo del volontariato attraverso il teatro e nuove forme di didattica;  

 aiutare i docenti di Storia delle scuole superiori fornendo loro materiali didattici già pronti 

per essere visionati dalla classe su LIM. Pensiamo a filmati d'epoca, immagini, cartine, 
musiche ecc. da consegnare in formato open source ottimizzato per le LIM. 

 celebrare il Centenario della Grande Guerra, raccontando ogni singolo anno di guerra 
tramite nuovi spettacoli dedicati, cooperando con gli altri enti al lavoro su questa tematica; 

 valorizzare le Ville storiche della regione proseguendo la collaborazione con l'Istituto Ville 
Venete; 

 coinvolgere alcuni istituti museali come la Fondazione Fioroni di Legnago per proporre 
attività culturali e di studio in occasione del centenario della Prima Guerra Mondiale; 

 insieme alla rete ANTEAS creare una rete di punti in tutta la provincia di segretariato 
sociale (punti di ascolto e informativi in collaborazione con le istituzioni del territorio); 

 effettuare nuovi studi di carattere medico che verifichino l'impatto delle attività svolte 

nelle case di riposo. 
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GOVERNO E RISORSE UMANE 

 

CARATTERISTICHE DEI VOLONTARI 

La Compagnia è composta da volontari (che svolgono attività organizzative o teatrali) e da semplici 

soci sostenitori. 
 

Nel 2013 si sono evidenziati i seguenti dati: 
- Numero associati : 30 
- Numero volontari: 22 

 
 

VOLONTARI 
 2011 2012 2013 

SESSO NUMERO ETA' 
MEDIA 

NUMERO ETA' 
MEDIA 

NUMERO ETA' 
MEDIA 

FEMMINE 10 51 10 58 15 52 
MASCHI 6 65 11 63 7 62 
TOTALE 16 58 21 60 22 57 

 

SOCI SOSTENITORI 
 2011 2012 2013 

SESSO NUMERO ETA' 
MEDIA 

NUMERO ETA' 
MEDIA 

NUMERO ETA' 
MEDIA 

FEMMINE 9 51 10 63 5 62 
MASCHI 5 65 6 63 3 70 
TOTALE 14 58 16 63 8 66 
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IL DIRETTIVO 
 

L’organo di governo è il Consiglio Direttivo, che viene eletto dall’Assemblea e dura in carica tre 
anni. La partecipazione alle assemblee è stata mediamente del 70%.   

Fanno parte del Consiglio Direttivo 7 membri con incarichi definiti, più 2 membri esterni: 
 

 Stefano Modena, Presidente; 

 Emilio Ricciardo , Vicepresidente; responsabile organizzazione degli spettacoli nelle Case di Riposo e nei 

Centri Diurni; 
 Saggia Vella, Segretaria; 

 Mannena Scampuddu, Tesoriera e coordinatrice aspetti economici  

 Ornella Lombardi, Aiuto regista e coordinatrice aspetti logistici 

 Franco Dusi: rappresentante dell 'Associazione presso il Coordinamento ANTEAS e presso la Regione Veneto  

 Orazio Ragusa 
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COSTI DEL VOLONTARIATO 
 

Di seguito la tabella sui costi del volontariato per l’Associazione riferita agli ultimi 3 anni: 
  

 

Tipologia costo Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 

Assicurazioni 600,00 € 600,00 € 600,00 € 

Acquisto merci e servizi 4.149,30 € 4.218,07 € 4.430,49 € 

Rimborsi spese 488,90 € 1.337,70 € 1.778,22 € 

Totale costo volontari 5.238,20 6.155,77 € 6.808,71 

 
 

COLLABORAZIONI PROFESSIONALI 
 

La Compagnia non ha personale dipendente ma si avvale della collaborazione professionale di 

personale specializzato, con funzioni anche didattiche. Si provvede alla retribuzione o secondo i 
canoni stabiliti da un progetto o a prestazione con emissione di fattura. 

Nonostante abbiano un loro peso sul bilancio, si ritiene che la collaborazione di professionisti sia  
fondamentale per offrire un servizio di qualità, nel rispetto degli spettatori (anziani in casa di 

riposo o comunità) e per mantenere alta la motivazione dei volontari che offrono il proprio tempo 
e il proprio impegno.  

 
Nel 2013, il numero dei collaboratori professionali utilizzato per le attività ordinarie è stato 
drasticamente ridotto per favorire un maggior numero di eventi a parità di costo. Per quello che 

riguarda i musicisti sono stati tagliati i costi di: clarinettista, chitarrista, violoncellista, flautista, 
contrabbasso e batteria. Questo ha permesso di ottenere ridurre dell'80% il costo del personale 

musicista, che viene ora utilizzato per finanziare un maggior numero di spettacoli che vengono ora 
effettuati con l'ausilio della sola pianista. Restano in essere alcune collaborazioni per la gestione 

del sito internet e con un attore comico professionista, utilizzato per il forte riscontro positivo che 
ottiene durante gli spettacoli presso anziani e teatri.  
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Le collaborazioni per progetti non superano mai il 30% del costo totale di un singolo progetto, 

come da regolamento vigente. Durante le uscite diurne il rapporto collaboratori/volontari è di 
circa 1/8. Per quello che riguarda il rapporto tra costi per collaborazioni e costi per il volontariato, 

il grafico sottostante sembrerebbe mostrare una tendenza al rialzo: in realtà tale fenomeno è 
dovuto al fatto che parte dei progetti che andavano conclusi entro il 2012 sono stati fatti confluire 

nell’anno successivo, che dunque è stato caricato con costi doppi. Inoltre l’associazione ha 
proceduto a un importante rinnovamento generale sul piano grafico, comunicativo, organizzativo 

e artistico, che ha richiesto il ricorso a professionisti altamente specializzati. Si tratta di costi una 
tantum che hanno avuto lo scopo di migliorare l’immagine della Compagnia e di creare nuovi 

strumenti di finanziamento, i quali, infatti, hanno già permesso il rientro di buona parte delle 
spese sostenute (es: introiti da donazioni per i DVD degli spettacoli e donazioni per il libro “100 

canzoni della nostra memoria”). 
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AREE DI INTERVENTO 

Collaboratori professionali 
Sono contattati secondo le necessità e offrono un supporto artistico e tecnico/organizzativo: 

 Pianista: svolge da solo il ruolo che prima era di 7 musicisti.   
Utilizziamo alternativamente 2 pianisti che svolgono attività nei centri diurni e nei teatri.  

 Gestione sito web: manutenzione, aggiornamenti, backup, newsletter, integrazioni. 
 Attore comico professionista: utilizzato principalmente nei teatri. 

 Riprese video: chiamato quando occorre fornire un DVD ricordo dell'evento 
 

Volontari 

All’interno dell’Associazione i volontari hanno ruoli diversi a seconda delle proprie attitudini e 
disponibilità. 
Si dividono in: 

 Cantanti 

 Attori 

 Ballerini 

 Organizzatori/amministrativi 
 
Ai volontari sono richieste le seguenti competenze: 

 Attitudine al canto singolo e corale 

 Studio musicale e interpretazione di un copione 

 Relazione con l’anziano 
 Disponibilità e gratuità 

 
Al fine di mantenere e incentivare tali caratteristiche ogni anno vengono organizzati corsi di 

formazione. Nella tabella sono riportati i totali delle ore dedicate a questo importante aspetto 
riferiti agli ultimi 3 anni. 

 
 

 Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 

Ore di formazione  50 12 25 
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Fino al 2011, la Compagnia proponeva ai propri volontari corsi di formazione della durata di 8-10 
mesi nell’ambito dei progetti di formazione finanziati dal CSV. Venendo meno questo 

finanziamento, si è comunque dato spazio alla formazione grazie alla disponibilità del regista 
Renato Baldi che ha spontaneamente organizzato un ciclo di laboratori di teatro gratuiti e aperti a 

tutti i soci o aspiranti tali. 
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ATTIVITA’ ISTITUZIONALI 

Cronologia delle attività 
 

La Compagnia Dopolavoro Gino Franzi si costituisce come associazione il 10.12.2003 e viene 
riconosciuta come Onlus dalla Regione Veneto il 28.06.2004. Durante questi anni sono stati 

allestiti numerosi spettacoli ed eventi culturali con diverse finalità. Essi sono riportati di volta in 
volta in un archivio interno.   
Il 2013 è stato un anno di grandi rinnovamenti. Si è registrata una sensibile diminuzione degli 
spettacoli nei centri anziani e case di riposo a causa della mancanza di progetti comunali di 
supporto e alla mancata uscita del bando solidarietà 2013 del CSV. La ODV ha però realizzato per 
la prima volta delle nuove iniziative di carattere culturale (presentazioni nelle scuole e nelle 
biblioteche). Questo ha permesso di ampliare la nostra attività sociale anche a studenti e cittadini. 
L’incremento dell’attività nei teatri ha permesso di raggiungere un pubblico più ampio e di 
accumulare risorse per spettacoli autofinanziati da presentare 2014. L’obiettivo è di giungere a un 
graduale ritorno a un numero di spettacoli per soli anziani pari a quello degli anni 2011-2012, 
quando però le istituzioni finanziavano tali spettacoli.   
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Sedi 

Oltre alla sede legale (via C.Donati 1, Verona), la Compagnia, grazie alla collaborazione con 
l’Istituto Assistenza Anziani e la Pia Opera Ciccarelli, usufruisce di due sedi d’appoggio: 

 presso la Residenza al Parco, in Via Baganzani, Verona, dove usufruisce sia della sala prove, 
sia di una stanza in cui custodire i costumi e l’archivio dei documenti; 

 presso Casa Serena, in Via Unità d’Italia, sempre a Verona, dove si svolgono le prove 
collettive, i laboratori, i corsi di formazione e altri eventi, tra cui l’Assemblea Generale. 

 

Patrimonio 

Il patrimonio della Compagnia, costituito prevalentemente da materiale tecnico teatrale e 
costumi, consente assoluta autonomia per gestire gli spettacoli. Inoltre, trattandosi di materiale 

acquisito con finanziamenti di progetti e rispettando le caratteristiche sociali della propria attività, 

la Compagnia rende, con le dovute precauzioni organizzative che ne tutelino l’integrità, questo 
materiale disponibile anche per altre associazioni che ne facciano richiesta. 
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Materiale tecnico 

Il materiale viene tenuto a magazzino sia presso la sede sociale, sia usufruendo degli scantinati del 
Liceo Scientifico Galileo Galilei di Verona. La manutenzione è curata dai volontari che talvolta si 
avvalgono del tecnico. 
 

Costumi 

In relazione alla collaborazione con l’Istituto Assistenza Anziani i costumi sono custoditi presso la 
Residenza al Parco in Via Baganzani, Verona. 
 

Ambiti di lavoro 

All’interno della Compagnia i volontari hanno ruoli diversi. Molte sono le ore spese gratuitamente 

da ciascuno e vengono registrate mano a mano e raggruppate secondo diverse aree d’intervento: 

• lavoro sui copioni, ricerca di materiali artistici, regia; 

• prove collettive; 

• progettazione sociale (partecipazione ai bandi, gestione e coordinamento progetti); 

• organizzazione spettacoli nelle case di riposo (inclusi incontri organizzativi, prove, 

trasporti costumi); 

• organizzazione spettacoli nei teatri (inclusi incontri organizzativi, prove, trasporti 

costumi); 

• gestione economica (pagamenti, rendicontazioni, ecc.) 

• rapporti con CSV, incontri del direttivo; 

• gestione rapporti con gli enti e istituzioni; 

• raccolte fondi. 
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Dati sulla partecipazione 

I membri della associazione si sono incaricati di registrare ogni mese le ore svolte, suddividendole 
per area. Nei grafici presenti qui di seguito, si è cercato di evidenziare visivamente il lavoro svolto 
dai volontari. Sono riportate le ore totali svolte dai volontari che si occupano di una determinata 
area e la media dei partecipanti. 
 

 
 

 

Totale ore di lavoro 
svolte dai volontari 

Distribuzione del 
totale ore 
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Numero medio di partecipanti 
alle singole attività 

Distribuzione dei 
partecipanti alle 
singole attività 
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COLLABORAZIONI CON GLI ENTI E LE ISTITUZIONI 
 
Da circa un anno la Gino Franzi fa parte della rete A.N.T.E.A.S., aumentando le possibilità di 
diffusione e promozione delle proprie attività.   

 
Inoltre la Compagnia collabora in via continuativa con: 

 Il Liceo Scientifico Statale Galileo Galilei di Verona 

 Rete dei “Centri Anziani Protagonisti nei Quartieri” con il Comune di Verona inteso come 
Assessorato ai Servizi Sociali e Famiglia; 

 l’Istituto Assistenza Anziani; 

 la Pia Opera Ciccarelli; 

 la Regione Veneto; 
 l’Auser; 

 Alzheimer Italia – Verona. 

 IRVV - Istituto Regionale Ville Venete 
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LA COMUNICAZIONE SOCIALE 
 

Elemento fondamentale per l’Associazione è la divulgazione e pubblicizzazione delle proprie 
iniziative. La partecipazione del pubblico è fondamentale e per mantenerla alta è importante 

mantenere anche un’efficace comunicazione anche tra i volontari stessi, tra i soci e sostenitori e 
tra le istituzioni e i media. 

 

Comunicazione con i volontari 

Le comunicazioni formali e informali tra volontari avvengono generalmente tramite posta 
elettronica, avendo tutti una casella di posta attiva. Per discutere specifici ordini del giorno o 
organizzare eventi si convoca all’occorrenza il Direttivo e se ne registra su un verbale il contenuto. 
L’Assemblea degli Associati, organo Sovrano dell’Associazione, è convocata dal Consiglio Direttivo 
almeno una volta l’anno entro fine aprile, nonché ogni qualvolta il Consiglio lo ritenga opportuno o 
su richieste di almeno 1/10 degli aderenti, come da Statuto. 
 

Comunicazione con i soci e con i sostenitori 

Per favorire una più ampia e consapevole partecipazione dei soci si dà ampia diffusione delle 
notizie che riguardano il panorama del volontariato e nello specifico di quelle iniziative a noi 
collegate. Ogni due settimane circa viene inviata una newsletter che informa sulle attività da 
svolgere o già svolte, contenente anche notizie su attività di altre associazioni partner. Chiunque 

può iscriversi e cancellarsi autonomamente tramite il sito web, senza obbligo di tesseramento. 
 

Comunicazione con i destinatari 

In occasione in particolare degli spettacoli in teatro e nei centri anziani, si creano e si 
distribuiscono documentazioni esplicative di particolari aspetti legati all’evento. 

Tali documentazioni vengono utilizzate anche per favorire il coinvolgimento e la partecipazione dei  
destinatari delle nostre attività, la cui opinione (raccolta su questionari), oltre a quella dei soci, è 

poi fondamentale nei processi di programmazione e valutazione dell’organizzazione. 
Nelle case di riposo la distribuzione di materiale cartaceo è meno indicata, ma vengono comunque 

raccolti dati di gradimento provenienti dagli educatori. 
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Comunicazione con i media 

In occasione con eventi significativi si organizzano comunicati e conferenze stampa.  
Numerosi sono gli articoli apparsi negli anni sul quotidiano “L’Arena”.   
Sono stati pubblicati anche due articoli su riviste specializzate: 
- OSPITI ATTORI Verona, c’è il nonno sul palcoscenico… di Cristina Baroni e Daniela Sambenati, 
tratto da Assistenza Anziani, Maggio-Giugno 2011, pp.63-69 

- Teatro musicale con anziani residenti in istituto, di Cristina Baroni e Daniela Sambenati, tratto da 
Servizi Sociali Oggi n° 2/2011 pp.58-62  

- Sul sito internet è presente una rassegna stampa costantemente aggiornata. 
- Tutti i comunicati vengono pubblicati in una apposita sezione sul sito della Compagnia. 

 

Materiale divulgativo 

Ad ogni occasione l’Associazione distribuisce il proprio volantino illustrativo. Vengono anche 
prodotti manifesti e locandine in occasione dei singoli spettacoli. 
 

Sito internet 

E’ attivo e costantemente aggiornato il sito internet: www.ginofranzi.org, in cui sono presenti 
sezioni specifiche su: 

 storia della Compagnia e  

informazioni storico culturali sul  

contesto storico degli spettacoli; 

 attività svolta ed eventi in  

programma; 

 rassegna stampa e bacheca dei  

messaggi; 

 possibilità di iscriversi alla newsletter e campagna di tesseramento/donazioni; 

 foto e video. 

 
È stato creato anche un canale Youtube che contiene alcuni spezzoni video degli spettacoli e delle 
iniziative della associazione. 

 

http://www.ginofranzi.org/comunicati/rassegna-stampa
http://www.ginofranzi.org/comunicati/comunicati-stampa
www.ginofranzi.org
http://www.youtube.com/user/CompagniaGinoFranzi
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APPENDICE 1. – ELENCO SPETTACOLI ED EVENTI NEL 2013 

6 Gennaio 2013 Piazza Matteotti, Gonzaga (MN): Mercatino dell’usato in collaborazione con 
l’associazione RI.BO. 

12 Gennaio 2013 Teatro Comunale di Gonzaga (MN): Spettacolo di varietà Pippo non lo sa: L’Italia 
nel 1940 canta l’America e la censura non lo sa. 

20 Gennaio 2013 I.P.A.B. Centro anziani, Bussolengo (VR): Le canzoni dei nostri ricordi. 

30 Gennaio 2013 Fondazione San Giuseppe, S. Martino BA (VR). Le canzoni dei nostri ricordi. 

9 Febbraio 2013 Casa di riposo Villa Monga, Verona. Canzoni del 900. 

12 Febbraio 2013 Auser S. Lucia, Verona. Canzoni del 900. 

10 Marzo 2013  Casa Assistenza Anziani A. Toblini, Malcesine, VR. Canzoni del 900. 

20 Marzo 2013 Scuola superiore Galileo Galilei. Verona. Il colonialismo italiano in Libia raccontato 

attraverso filmati dell’epoca. Incontro e dibattito con gli studenti. 

23 Marzo 2013  Casa Serena, Verona. Le canzoni dei nostri ricordi. 

3 Aprile 2013 Scuola superiore Galileo Galilei, Verona. La Prima Guerra Mondiale raccontata 
attraverso canzoni e filmati dell’epoca. Incontro e dibattito con gli studenti. 

10 Aprile 2013 Scuola superiore Galileo Galilei, Verona. La Seconda Guerra Mondiale raccontata 

attraverso canzoni e filmati dell’epoca. Incontro e dibattito con gli studenti. 

7 Aprile 2013 Istituto Bresciani, Verona. Canzoni del 900. 

20 Aprile 2013 Teatro SS. Trinità, Verona. Spettacolo di varietà: Pippo non lo sa: L’Italia nel 1940 
canta l’America e la censura non lo sa. 

11 Maggio 2013  Casa Serena, Verona. Le canzoni dei nostri ricordi. 

19 Maggio 2013 Casa di riposo B. Albertini, Isola della Scala (VR). Le canzoni dei nostri ricordi. 
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22 giugno 2013 Villa Venier, Mira (VE), Pippo non lo sa. 

31 agosto 2013 Arena Verde di Trevenzuolo, Pippo non lo sa. 

28 settembre 2013 Gran Guardia, Verona. – convegno intergenerazionale. 

13 ottobre 2013 Teatro Camploy, Verona. – Non ti scordar di me. 

8 novembre 2013 Biblioteca Civica, Verona. - Presentazione '100 canzoni della nostra memoria'. 

15 novembre 2013 Teatro Camploy, Verona. – Ciribiribin, Italia, amore e jazz a New Orleans. 

8 dicembre 2013 SS. Trinità, Verona. – Ciribiribin, Italia, amore e jazz a New Orleans. 

15 dicembre 2013 Teatro SS. Trinità – Romanze e canzoni dei nostri ricordi. 
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APPENDICE 2. – PROGETTI FINANZIATI DA ALTRI ENTI 
 

CSV COGE REGIONE 

 fonte finanziamento 

Aiutateci a far ridere COGE 05-06 12.200 

Ridere assieme (corso di formazione) CSV 05 5.224,11 

Aiutateci a far ridere (progetto solidarietà) CSV 05 4.967,96 

Acquisto attrezzatura informatica CSV 05 556,60 

Continuiamo a ridere assieme (corso di formazione) CSV 06 3.570.67 

Intrattenimento dei malati di Alzheimer CSV 06 5.742,22 

Continuiamo a ridere assieme (corso di formazione) CSV 07 4.970 

Ridiamo sempre meglio assieme (corso di formazione) CSV 07 1.860 

Aiutiamoli a ridere facendo luce (attrezzatura informatica) CSV 07 1.491 

La Teatro - terapia nel trattamento delle patologie senili -convegno 

interdisciplinare 

CSV 07 4.800 

Aiutiamoli a ridere (progetto solidarietà) CSV 07 5.690 

Aiutateci a far ridere Regione 07 19.478 

Scuola intrattenimento anziani (SCIA) CSV 08 15.000 

Costumi e scenografie per ridere assieme (bando servizio civile) CSV 08–09 5.000 

Ridiamo tutti assieme (progetto disabilità) COGE 08–09 21.812 

Ridere, ridere, ridere (corso di formazione) CSV 09 3.940 

Aiutiamoli a ridere e a far ridere (progetto solidarietà) CSV 10 8.140 

Ridere, ridere, ridere (corso di formazione) CSV 10 4.070 

Facciamoli ridere tutti e ovunque! (progetto solidarietà) CSV 11 5.040 

Impariamo a far ridere (progetto formazione) CSV 11 3.820 

Una storia che fa ridere (progetto collaborazione intergenerazionale) CSV 12 5.300 

Teatro a scuola, risate col nonno (progetto scuole) CSV 12 2.400 

Le canzoni della nostra memoria, uno strumento utile per la musico- 

teatro-terapia della terza età (progetto solidarietà) 

CSV 12 14.000 

Teatro a scuola, risate col nonno – II esperienza (progetto scuole) CSV 13 2.360 

   
ALTRI   
Aiutateci a far ridere (acquisto radiomicrofoni) Fondazione Carivr 04 8.000 

Ridiamo assieme Banca Popolare 04 7.500 

Continuiamo a ridere assieme (acquisto luci) Fondazione Carivr 05 8.000 

Ridiamo assieme Banca Popolare 05 5.000 

Intrattenimento degli anziani nella Provincia di Verona Provincia 05 2.000 

Teatro terapia malattia di Alzheimer Provincia 06 2.000 

Scuola intrattenimento anziani (SCIA) Fondazione Carivr 07 25.000 
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Scuola intrattenimento anziani Provincia 07 2.000 

 

 
Scuola intrattenimento anziani Provincia 07 2.000 

Scuola intrattenimento anziani (SCIA) Banca Popolare 07 10.000 

Riviviamo  assieme  i nostri  ricordi-  rassegna  teatrale  dedicata  alla 

terza età 

Comune Vr 08 15.000 

Riviviamo assieme i nostri ricordi- rassegna teatrale dedicata alla terza 

età 

Comune Vr 09 15.000 

Riviviamo assieme i nostri ricordi rassegna teatrale dedicata alla terza 

età 

Comune Vr 10 4.700 

La musica per stare insieme! Comune Vr 11 15.000 

Centenario della guerra di Libia Comune Vr 11 5.000 

 


